
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEGLI ABBONATI ALLA RIVISTA LIBERETÁ 

LiberEtà S.R.L. ha cura dei tuoi dati personali impegnandosi a rispettare i principi di legittimità, 

correttezza e trasparenza. La presente informativa riguarda i dati forniti per la sottoscrizione e la 

gestione dell’abbonamento alla rivista “LiberEtà”, nonché per la richiesta di ricezione della rivista in 

formato digitale e per la segnalazione di eventuali ritardi o disservizi nella consegna postale. 

Il Titolare del trattamento è LiberEtà S.r.l., con sede in Via dei Frentani 4/A, 00185 Roma, in persona 

dell’Amministratore delegato pro tempore che può essere contattato all’indirizzo e-mail 

privacy@libereta.it.  

LiberEtà S.r.l. ha nominato un Responsabile della protezione dei dati, contattabile all’indirizzo 

rpd@libereta.it. 

I dati trattati comprendono, in particolare, nome, cognome, indirizzo di spedizione, provincia, 

eventuale numero di telefono o recapito WhatsApp, indirizzo e-mail, dati relativi all’abbonamento, 

ai pagamenti, al canale digitale prescelto e alle segnalazioni rivolte al servizio abbonamenti. I dati 

sono raccolti direttamente presso l’interessato mediante bollettino, modulo di sottoscrizione, 

coupon cartaceo, posta elettronica, WhatsApp, o successive comunicazioni. Qualora l’abbonamento 

sia sottoscritto o regalato da un soggetto diverso dal destinatario, i dati potranno essere comunicati 

da tale soggetto. 

Il trattamento è effettuato per attivare e gestire l’abbonamento, effettuare la spedizione della rivista, 

registrare i pagamenti, gestire rinnovi, variazioni, sospensioni, cessazioni, richieste di assistenza e 

reclami, nonché per adempiere agli obblighi amministrativi, contabili e fiscali. I recapiti e le 

preferenze comunicati attraverso la specifica iniziativa relativa ai ritardi postali saranno inoltre 

utilizzati per inviare la rivista in formato digitale tramite e-mail o WhatsApp e per raccogliere, 

verificare e gestire le segnalazioni sui disservizi di consegna. La base giuridica è costituita 

dall’esecuzione del contratto o della richiesta dell’interessato, dall’adempimento degli obblighi di 

legge e, per la verifica dei disservizi e la tutela dei diritti del Titolare, dal legittimo interesse. I recapiti 

raccolti non saranno utilizzati per ulteriori finalità promozionali, salvo specifica base giuridica. 

Il conferimento dei dati necessari all’identificazione dell’abbonato, alla spedizione e alla gestione del 

pagamento è necessario. Il conferimento del numero WhatsApp, dell’indirizzo e-mail e dei dati 

relativi ai disservizi è facoltativo, ma è necessario per ricevere la rivista attraverso il canale digitale 

prescelto o per consentire la gestione della segnalazione. L’interessato può utilizzare il coupon 

cartaceo messo a disposizione dall’Editore. 

I dati sono trattati con strumenti cartacei e informatici, da personale autorizzato e da fornitori che 

operano per conto di LiberEtà S.r.l. Possono essere comunicati, nei limiti delle rispettive funzioni, a 

soggetti incaricati della gestione degli abbonamenti, della stampa, della spedizione e distribuzione, 

a fornitori informatici, istituti bancari, consulenti e autorità pubbliche nei casi previsti dalla legge. 

Per la raccolta delle richieste online è utilizzato Google Forms, servizio fornito da Google, che tratta 

i dati quale fornitore della piattaforma secondo gli accordi applicabili. In caso di scelta di WhatsApp, 

i dati saranno trattati anche attraverso tale piattaforma secondo le condizioni e le informative del 
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relativo fornitore. I soggetti esterni che trattano dati per conto del Titolare sono nominati 

responsabili del trattamento, ove necessario. I dati non sono diffusi. 

I dati sono conservati per tutta la durata dell’abbonamento e, successivamente, per il tempo 

necessario ad adempiere agli obblighi di legge e tutelare i diritti del Titolare. La documentazione 

amministrativa, contabile, fiscale e contrattuale è normalmente conservata per dieci anni. I recapiti 

utilizzati per l’invio digitale sono conservati fino alla cessazione dell’abbonamento o alla richiesta 

dell’interessato di interrompere il servizio. Le segnalazioni sui disservizi sono conservate per il tempo 

necessario alla loro gestione e alla successiva tutela dei diritti. Le risposte raccolte tramite Google 

Forms sono trasferite negli archivi dell’Editore e cancellate dalla piattaforma entro un periodo 

coerente con le necessità operative e con la gestione della richiesta. 

I dati sono di regola trattati all’interno dello Spazio economico europeo. L’utilizzo di WhatsApp può 

comportare il trattamento o l’accesso ai dati anche da Paesi terzi. In tali casi il trasferimento avverrà 

nel rispetto degli articoli 44 e seguenti del GDPR, sulla base di decisioni di adeguatezza, clausole 

contrattuali standard o altre garanzie previste dalla normativa applicabile. 

L’interessato può chiedere l’accesso ai propri dati, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del 

trattamento, la portabilità, ove applicabile, e può opporsi ai trattamenti fondati sul legittimo 

interesse. Può inoltre chiedere in qualsiasi momento di interrompere l’invio della rivista tramite e-

mail o WhatsApp. Le richieste possono essere inviate a privacy@libereta.it o al Responsabile della 

protezione dei dati all’indirizzo rpd@libereta.it. 

L’interessato ha inoltre diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali e 

di rivolgersi all’autorità giudiziaria competente. 

Ultimo aggiornamento: luglio 2026 

 


